
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 

 

1° SETTEMBRE 2024 - Numero 260
 

I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. G. BATTISTA 
 
 
 

 
 
 
 

PER NON ESSERE BANALI, RICOMINCIAMO CON CIÒ CHE CONTA 

“Chi crede nel Figlio ha la vita eterna” 

Vangelo di Giovanni 3,25-36 
 

In quel tempo. Nacque una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla 
purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra 
parte del Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a 
lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal cielo. Voi 
stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti 
a lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente 
e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; 
io, invece, diminuire». Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, 
appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli 
attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta 
la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole 
di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. 
Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di 
Dio rimane su di lui. 
 

 
“Anche quest’anno le ferie sono finite!” 
“Adesso si rientra tutti e ricomincia lo stress.” 
“A solo pensare quello che devo fare “mi viene male”!” 
“Ho già consumato tutto il riposo delle vacanze.” 
“Sono più stanco di prima.” 
“Si vede che la gente è tornata, sono già tutti nervosi.” 
“Abbiamo speso un sacco di soldi, l’anno prossimo cambiamo tutto.” 
 
Quante volte sentiremo, in questi giorni considerazioni di questo genere o simili! 
Bentornati! Eccoci all’inizio di questo settembre 2024, per qualcuno desiderato, per qualcuno 
temuto. Ma si sa, i nostri calcoli e le nostre misurazioni sono spesso dettate o dall’interesse o dalla 
paura.  
Il Vangelo, invece, ci invita a considerare il tempo che passa e le “cose” che ricominciano con un 
pensiero alto e capace di farci andare oltre le considerazioni, sempre un po’ limitate e banali, come 
quelle con cui ho iniziato questo scritto. 



Che cosa dicono allora i cristiani il 1° settembre? 
Forse dovremmo pensarci per non essere banali e ripetitivi. 
I cristiani portano nel cuore le buone notizie, le promesse, le speranze piccole e grandi che 
vengono non dalle pagine del calendario che cambiano inesorabilmente, ma dalla presenza 
instancabile e fedele di Gesù che continua “a venire dall’alto e ad essere al di sopra di tutti”. 
Detto in altro modo: Gesù garantisce e ci garantisce che noi non “dipendiamo dalle ferie e dalle 
vacanze”, che il nostro riposo e la nostra forza svaniscono in pochissimi giorni, che i mesi, in verità, 
li abbiamo inventati noi e siamo noi ad essere diventati “schiavi” di convenzioni, abitudini, schemi, riti, 
tradizioni! 
Allora che cosa possono dire i cristiani il 1° settembre? Forse potrebbero dire questo: 
 
Grazie Signore per quello che sono e anche per quello che non sono e che vorrei essere. 
Grazie per tutto quello che ho avuto ed anche per quello che non ho e non avrò mai. 
Grazie per essermi stato vicino in questi mesi:  
per essere andato in vacanza o per essere stato a casa! 
Tu ci sei sempre stato e non hai smesso di sostenermi. 
Come ricominciare bene? 
Nonostante tutto, so che è possibile amarci, aiutarci, perdonarci. 
Che cosa possiamo fare insieme? 
Mettiamoci ancora una volta alla ricerca delle cose belle, buone, vere. 
 
Cari amici, noi non siamo fatti né per le ferie, né per essere schiavi della fatica: siamo fatti per 
la vita eterna! Questo è il riposo  che è a nostra disposizione sempre, in qualsiasi mese e in qualsiasi 
giorno, anche per chi non va e non andrà mai in vacanza. 
E la vita eterna non è “l’al di là”, ma “l’al di qua” vissuto con quella fede e con quella speranza 
profonde e serie, che possiamo trovare quando desideriamo, cerchiamo e incontriamo Gesù. 
“Chi crede nel Figlio ha la vita eterna.” 
 
Per non essere banali, ricominciamo con ciò che conta. 
 
Buon 1° settembre. 
Troverete la proposta di tanti appuntamenti per poter ricominciare con il piede giusto. 
Ce n’è per tutti e per tutti i gusti. 
Ci vediamo. 

vostro Parroco don Paolo 
 
 
 

CALENDARIO LITURGICO  31 agosto - 8 settembre 2024 

Sabato 31            Feria 
Domenica 1        I DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
Lunedì 2            Feria 
Martedì 3           S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa  (memoria) 
Mercoledì 4       Feria 
Giovedì 5          S. Teresa di Calcutta, vergine (memoria)  
Venerdì 6          Feria 
Sabato 7        Feria 
Domenica 8   II DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 



 
 

 
 
 

SALUTIAMO E RINGRAZIAMO DON ANDREA 

 
Al termine del suo servizio nella nostra Comunità pastorale vogliano dire grazie  
e salutare don Andrea che parte per la nuova destinazione che il Vescovo gli ha 

assegnato. 
 

È il momento per dire grazie e per salutare.  
 
Diciamo grazie a don Andrea per il ministero che ha svolto in mezzo a noi e per tutto il bene 
che ha seminato, soprattutto in mezzo ai ragazzi.  
 
Diciamo grazie al Signore perché ci dona ancora, nonostante tutto, sacerdoti e servizio della 
Chiesa. 
 
Diciamo grazie a Dio perché non smette di seminare il Vangelo e la sua Grazia in mezzo a noi, 
in mille modi da scoprire, apprezzare, valorizzare. 
 
Affidiamo don Andrea al Signore Gesù, alla Madonna di San Zeno, alla Madonna Addolorata, 
al beato Carlo Acutis, perché lo accompagnino nella sua nuova comunità alla quale il Vescovo 
lo ha chiamato. 
 
Preghiamo per le vocazioni perché, anche in mezzo a noi, qualcuno di Arosio o di Carugo abbia 
il coraggio di farsi prete, di farsi suora, di consacrarsi a Dio e di donargli tutta la vita. 
 
Grazie don Andrea.  
 

don Paolo e tutta la Comunità pastorale “beato Carlo Acutis” 
di Carugo e di Arosio 

 

 
 

Insieme e con semplicità ci mettiamo nelle mani di Dio perché accompagni don Andrea  
e tutti noi in questo passaggio. Siamo tutti invitati: 

 
Sabato 31 agosto- ore 20:30, Arosio Chiesa parr. 

Adorazione, Rosario e Affidamento di don Andrea a Maria Santissima - A seguire gelato. 
 

Domenica 1° settembre - ore 11:00, Carugo Chiesa parr. 
S. Messa di saluto e ringraziamento a don Andrea. 

A seguire momento di festa e aperitivo per tutti presso il cortile della Scuola d’Infanzia 
 
 
 



AGENDA 

Domenica 1° settembre 

− Ore 11:00, chiesa parr.  Carugo:  S. Messa di saluto a don Andrea 
Lunedì 2 settembre – Secondo anniversario della costituzione ufficiale della nostra Comunità 
            pastorale (2 settembre 2022) 

− Da oggi riprende la celebrazione feriale dell’Eucarestia delle ore 18:00 a Carugo 

− Oggi apre la Sezione Nido della Scuola parrocchiale dell’Infanzia di Carugo 

− Carugo Casa parr. ore 20:30: Primo incontro con i genitori dei battezzandi di settembre 
Giovedì 5 settembre 

− Carugo Chiesa parr. ore 15:30: Santa Messa per pensionati, anziani e malati – Per chi 
desidera sarà amministrato il Sacramento dell’Unzione dei malati -  A seguire rinfresco 
presso il giardino della Casa parr. 
Dalle 15:00 disponibilità per le Confessioni 

Venerdì 6 settembre - Primo venerdì del mese 
- dopo le Messe del mattino, Esposizione e adorazione con benedizione (a Carugo fino alle 

9:30, ad Arosio fino alle 10:30) - ore 17:00, Carugo, Esposizione e a seguire S. Messa alle ore 
18:00 

Sabato 7 settembre  

− Carugo Casa parr. ore 15:00: Secondo incontro con i genitori dei battezzandi di 
settembre 

− Carugo, Chiesa parr. dalle 15:30: Confessioni per tutti, in particolare per le coppie degli 
anniversari – Adorazione eucaristica   

− Carugo Oratorio ore 16:00: pomeriggio di giochi  

− Carugo Oratorio ore 19:30: apericena e serata musicale (necessaria la prenotazione) 
Domenica 8 settembre 

− Carugo Chiesa parr. ore 11:00: S. Messa solenne di S. Bartolomeo – Incendio del pallone 
- Anniversari di matrimonio -  Accoglienza di Don Giovanni e di Sr. Anna - Seconda 
comunione solenne dei ragazzi di 5° elem.  

− Carugo Oratorio ore 13:00: pranzo in oratorio (necessaria la prenotazione) 

− Carugo Oratorio ore 15:30: Caccia al tesoro per le vie del paese 

− Carugo ore 20:30 dal Santuario di San Zeno: “Camminata di preghiera e di fede” fino 
all’Oratorio – Affidamento alla “Madonna degli inizi” – Presente la Banda “S. Cecilia” 
di Carugo – Al termine momento conviviale in Oratorio 

Lunedì 9 settembre 

− Cimitero di Carugo ore 10:00: Santa Messa in suffragio di tutti i defunti della parrocchia 
 

 
Per queste domeniche di settembre 

la Messa centrale del mattino (10:30 ad Arosio e 11:00 a Carugo) 
sarà celebrata solo nella parrocchia dove c’è una festa particolare (patronale o Oratorio) 

per permettere a tutti di partecipare insieme essendo “festa per tutti”. Quindi: 
 

domenica 1° settembre ore 11:00 CARUGO chiesa parr.: S. Messa di saluto a don Andrea  
domenica 8 settembre ore 11:00 CARUGO chiesa parr.: S. Messa Festa patronale  
domenica 15 settembre ore 10:30 AROSIO chiesa parr.: S. Messa Festa patronale  

domenica 22 settembre ore 11:00 CARUGO Oratorio: S. Messa Inizio Festa Oratorio 
domenica 29 settembre ore 10:30 AROSIO Oratorio Campo a 11: S. Messa Festa Oratorio 



 
 



 
 



 



 



ANNIVERSARI DI MATRIMONIO – settembre 2024 

Cari Coniugi, in occasione delle feste patronali di  
Carugo, domenica 8 settembre, ore 10:30 e di   Arosio, domenica 15 settembre, ore 10:30 
ricorderemo gli anniversari di Matrimonio: il 1° e poi i lustri (ogni 5 anni) dal 5° fino al ….. 

 
Durante la celebrazione dell’Eucarestia, rinnoverete le promesse matrimoniali e riceverete la solenne 
Benedizione nuziale. Al termine la Parrocchia vi farà un piccolo dono.  
Vi chiediamo di segnalare la vostra partecipazione presso le Segreterie parrocchiali o in 
Sacrestia, magari compilando il modulo che trovate alle porte delle chiese. Vi aspettiamo. 
Ricominceremo insieme un cammino di speranza ricordando la bellezza del Matrimonio e della 
famiglia. Per i dettagli vi raggiungeremo con altri avvisi. 

don Paolo 
Si può dare la propria adesione presso le 

Segreterie parrocchiali fin da ora. 
Potete ritirare il modulo per l’iscrizione alle 

porte della chiesa. 
Domenica 8 settembre a Carugo  e domenica 
15 settembre ad Arosio, per i festeggiati, per i 

parenti e per tutti i parrocchiani che 
desiderano, le parrocchie organizzeranno 

il pranzo di festa.  
Ci si può già iscrivere presso le Segreterie 

parrocchiali. 
 
 

PRANZI  E CENE PER LE FESTE 
PATRONALI 

I pranzi e le cene dei giorni di festa sono 
aperti a tutti (non solo per chi festeggia gli 
anniversari).  
Le prenotazioni dei pranzi di domenica 8 
settembre a Carugo e di domenica 15 ad 
Arosio, si potranno fare: 
 
A CARUGO: al termine delle Messe di sabato 
31/8 e domenica 1/9 in fondo alla chiesa o in 
Segreteria parrocchiale (Via Cavour n. 1) durante gli orari di apertura della Segreteria  entro giovedì 
5 settembre (per ulteriori informazioni chiamare in segreteria al 031/7187086). 
- Apericena di sabato 7/9: Offerta – Serve però l’iscrizione. 
- Pranzo di domenica 8/9: €. 20,00 per gli adulti, €. 10,00 per i ragazzi (fino a 17anni),  €. 5,00 

per i bambini fino a 5 anni. 
 
AD AROSIO: al termine delle Messe di sabato 31/8, di domenica 1/9, di sabato 7/9 e di domenica 
8/9 in fondo alla chiesa o in Segreteria parrocchiale durante gli orari di apertura entro lunedì 9 
settembre (per ulteriori informazioni chiamare in segreteria al 031/761138). 
- Sabato 14/9: fast food salamelle, panini, patatine, hamburger - Per tutti, senza prenotazione. 
- Pranzo di domenica 15/9: €. 20,00 per gli adulti, €. 10,00 per i ragazzi (fino a 17anni),  €. 5,00 per i 

bambini fino a 5 anni. 



 

MARTINI: LA VOCAZIONE CRISTIANA DEI LAICI (testo di C. M. Martini) 

Il 31 agosto 2012 moriva il 
cardinale Carlo Maria Martini, 
per oltre 22 anni arcivescovo 
di Milano. Lo ricordiamo 
pubblicando uno stralcio del 
suo intervento tenuto nel 
1982 in memoria di Vittorio 
Bachelet, ucciso due anni 
prima dalle Brigate rosse, 
contenuto nel recente volume 
del Centro ambrosiano 
«Cristiani testimoni per la 
Chiesa di oggi e domani» 
 
 
Se la “scelta religiosa” dell’Azione cattolica di Vittorio Bachelet ci stimola a riflessioni illuminanti 
riguardo alla larghezza della vocazione cristiana dei laici, il secondo capitolo, quello della sua tragica 
morte, ci fa meditare sul mistero della sua fortezza paziente e perseverante. Con una metafora non 
fuori posto, potremmo definire la morte di Bachelet come una sorta di “martirio laico”, quasi 
simbolicamente evocatore (autentico “segno dei tempi”) di valori che la parola deve enunciare, ma 
che solo in una fedeltà discreta possono essere compiutamente vissuti. 
 
“Martirio laico” 
Nel mistero della morte il cammino delle scelte religiose e quello del servizio nel saeculum sfocia al 
di là delle nostre scelte e dei tempi e dei modi del nostro pellegrinaggio. La forma della nostra morte 
(specie se si tratta di morte violenta) non è affidata alla nostra libertà, al nostro discernimento e alla 
nostra scelta, anche se la storia della nostra libertà e delle nostre vie nello Spirito realmente in essa 
giunge a compimento. Ma spesso la morte, letta sullo sfondo della vita, si fa carica di significati, e per 
un dono dello Spirito diventa simbolo e richiamo, carisma per la comune utilità. 
Ad alcuni cristiani (laici o pastori, di altri tempi e del nostro) questo e chiesto dal Signore nella forma 
esplicita di un martirio in senso proprio. Quando, in odium fidei, gli uomini minacciano al credente la 
morte, come esito della sua fedeltà, il Signore si serve di questa minaccia per interpellare il credente, 

15 settembre - FESTA 
PATRONALE DI AROSIO - 
PESCA DI BENEFICENZA 

In occasione della Festa 
dell’Addolorata del prossimo 15 
settembre, cominciamo a raccogliere 
oggetti per la pesca di beneficenza 
che sarà allestita in quei giorni. Potete 
portare gli oggetti  presso la Segreteria 
parrocchiale nei giorni di apertura o, 
sempre in Segreteria, il sabato 
pomeriggio. 

 

FESTA DELL’ADDOLORATA -  sabato 14 
settembre - “Pellegrine di speranza” 

MARCIA DELLE DONNE  
DI AROSIO E CARUGO 

 

La partenza sarà dal Santuario della 
“Madonna di S. Valeria in Seregno 

 alle ore 13:30 e l’arrivo è previsto sulla piazza 
della chiesa di Arosio per le ore 17:45. 

A seguire la Messa e la Cena in Oratorio.  
Chi volesse aggiungersi può comunicarlo a 

Veronica 339 4058365 

 



e per chiedergli di raccogliere il tutto della sua vita per la suprema scelta religiosa di una testimonianza 
incondizionata di fede. Non questo, però, fu riservato a Vittorio Bachelet. Né dal Signore né dagli 
uomini gli fu chiesto il permesso, né gli fu offerta alternativa. Se consenso gli fu chiesto dal Signore 
(non già dagli uomini) nell’istante supremo, fu solo di docilità a ciò che era avvenuto. Non fu colpito 
nell’esercizio delle sue responsabilità ecclesiali, né per esse fu ucciso, né in rapporto esplicito alla 
sua professione di fede, bensì nel cuore della sua professionalità e della sua fedeltà a servizio della 
città degli uomini. Anche qui c’è un mistero di pazienza forte e lungimirante. 
 
La vocazione laicale nella Chiesa e nel mondo 
In altri momenti, lungo tutta la sua vita, furono assunte quelle decisioni, testimoniati quegli 
orientamenti, che ci sollecitano a vedere nella sua morte (sempre attraverso il velo dell’implicito) la 
trasparenza di quel mistero di fede e di amore cristiano che è ogni vocazione laicale nella Chiesa e 
nel mondo. La quotidiana testimonianza della sua coscienza di credente – lo diciamo di lui, lo 
dobbiamo poter dire di ogni laico – ha fatto sì che la mediazione del suo servizio alla città degli uomini 
e la sua dedizione all’amore di Cristo ci si manifestino come una cosa sola. 
E in modo particolare la solidarietà con gli uomini, che lo ha fatto trovare disponibile e indifeso 
nell’Università in cui fu ucciso come in un crocevia dell’umanità, risulta illuminata dall’amplissimo arco 
della testimonianza delle sue convinzioni di cristiano, e riesce a rifrangere così a noi la solidarietà 
stessa di Gesù Cristo consegnato e consegnatosi per primo agli uomini, a tutti gli uomini, in una 
solidarietà senza pentimenti, nella vita e nella morte. La rifrange per una similitudine maturata nella 
dissimilitudine, perché l’immagine di Cristo si è stampata in lui anche e specificamente attraverso il 
servizio ai fratelli nella convivenza civile, nella professionalità laica, nella responsabilità statale. Così 
l’abbiamo vista rilucere nella sua morte dai contorni così “laici”, perché si trattava dei contorni laici 
della morte di un cristiano. 
La fecondità della morte di Vittorio Bachelet, nell’eco dei valori umani e cristiani che si è diffusa, in 
maniera imprevedibile, attorno alla sua memoria, ha confermato questo profondo radicamento della 
vita e della morte del discepolo, nella vita e nella morte del Signore. Sono bastate poche parole del 
figlio, grandi nella loro disarmata lineare semplicità e nella loro assenza di retorica, a far conoscere a 
tutta la nazione il cristiano Bachelet e l’immagine del suo Signore, realizzata in lui più di quanto non 
lo avessero fatto dieci anni di presidenza nazionale della maggiore associazione di apostolato laicale 
(Azione cattolica italiana, ndr). 
 
I capisaldi di una maturità umana e cristiana 
L’andamento commemorativo di queste riflessioni non vuole recare retorica dove essa non 
gioverebbe, anzi guasterebbe. Esso ha, né più né meno, lo scopo di lasciar esprimere dall’eloquenza 
dei fatti una teologia, una pastorale, una spiritualità del laicato e dei laici. La “lunghezza” della 
vocazione laicale, della quale si diceva, la fortezza paziente e perseverante prende corpo nella fedeltà 
professionale, intessuta d’amore per gli uomini e per la loro città. Riconoscere in tale amore fedele, 
e nello stile di solidarietà e di lealtà che comporta, il volto misterioso ma reale di Cristo Signore, che 
nei suoi fratelli serve ed è da servire, e vivere con coerenza ciò che si è così riconosciuto, «come 
vedendo l’invisibile» (Eb 11,27), è il programma di animazione dell’ordine secolare che urge oggi, 
non meno che ieri, alla coscienza cristiana. Protendere l’amore fino alla misura dell’amore di Cristo, 
che ci amò fino alla fine (cfr. Gv 13,34) e della misericordia del Padre che non si arrende mai 
(cfr. Lc 6,36), e discernere pazientemente giorno per giorno le scelte sempre contingenti e umili in 
cui tale amore vuole essere mediato, sono i capisaldi di una maturità umana e cristiana, personale 
ed ecclesiale, di cui siamo debitori a lui e a tanti nostri fratelli, al mondo di oggi che può attenderla e 
la attende da noi. 
 



INTENZIONI DELLE SS. MESSE  31 agosto – 08 settembre  2024 
 

INTENZIONI AROSIO 
 
 

Sabato 31 
agosto 

Ore 18.00 Def. Santin Antonio, Elisa e Adriana – Nespoli Giuseppe e Galimberti Stefania 
– Ronchi Leandro – Nuccibella Sergio – Nespoli Emilio – Brambilla Peppino, Maria e Nadia 

Domenica 1  
settembre 

Ore 8:00 Def. don Antonio Paganini - Ore 10.30 (sospesa, celebrata a Carugo alle ore 
11.00) - Ore 18:00 Def. Navarra Domenico – Motta Carlo, Cornia Gianfranco e Longhi 
Emilia 

 Lunedì 2 Ore 9.00 Def. Vitarelli Giuseppe, Donato e Letizia – Per un anniversario Matrimonio - Ore 
16.00 RSA Borletti 

Martedì 3 Ore 9:00 Def. don Mario Tedoldi 

Mercoledì 4 Ore 9:00 Def. Pozzi Leone, Michele e Teresa (legato) - Dino, Rina, Arturo, Sofia, Suor 
Giovannina, Emilia e famiglia – Mascheroni Giuseppe 

Giovedì 5 Ore 8.00 Def. Molteni Adele - Ore 10.00 RSA Galetti   
Venerdì 6 Ore 9.00 Per la Comunità 

Sabato 7 Ore 18.00 Def. Curioni Giuseppe e Mazzola Marisa in Curioni – Marisa Calvetta Faini – 
Brenna Emilio – Galli Francesco e famigliari – Famiglia Terraneo Aldo, Giulio, Gioconda, 
Lino, Laura e Suor Renata – Nespoli Emilio -  

Domenica 8 Ore 8:00 Def. Pozzi Enrico e Luigia – Nonna Maria e Nonno Stefano – Molteni Armando 
e Susanna – Molteni Armando e Susanna, Molteni Alessandro, Aldina e Gino  
Ore 10.30 (sospesa, celebrata a Carugo alle ore 11.00) - Ore 18:00 Def. Zappa Bambina 
e Fiorindo Valentino (legato) – Caspani Alessandro, Maria, Chiara e famiglia Besana -  
Meroni Eugenia, Alessandro, Manera  Iole – Maria, Luigia, Teresina, Suor Ettorina, Carla, 
Ettore e Costanza  

 
 

 

INTENZIONI CARUGO 

 

 
 

 
 Visita il portale della Comunità pastorale Beato Carlo Acutis di Carugo e Arosio: 

www.cpcarloacutis.it 
 
 
 

 
 
 

Sabato 31 
agosto 

Ore 8:00 (San Zeno) Def. Cesarina, Carletto, Donato e Raffaella   – Ore 17 Def. Luigi, 
Luigia, Alfredo e famiglia Sironi – Muscatello Salvatore, Rosina e Filippo, Cristiano  Vittoria 
– Famiglia Frigerio e Mauri 

Domenica 1° 
settembre 

Ore 8:00 -  Def. Marco Broggi, Anna, Angelo, Assunta, Vincenzo e Claudia  - Giuseppina 
e famiglia Proserpio - Ore 11:00  S. MESSA DI SALUTO A DON ANDREA -  Def. Amalia 
Pascale - Ore 18:30  Def. Lupelli Nicola - Ragazzo Maria Rosina 

Lunedì 2 Ore 8:00 Def. Proserpio Carlo - Ore 18:00 Intenzione offerente 

Martedì 3 Ore 8:00 Per la Comunità - Ore 18:00 Def. Don Ugo Proserpio e Terraneo Giannina 

Mercoledì 4 Ore 8:00 Def.  Maria, Domenico, Lorena, Regina e Angelo - Ore 18:00 def. Card. Carlo 
Maria Martini  

Giovedì 5 Ore 8:00 Per la parrocchia - ore 15:30 S. Messa per pensionati, anziani, malati – 
Sacramento dell’Unzione degli Infermi per chi desidera - Ore 18:00 def. Luigi e Andrea    

Venerdì 6 Ore 8:00 Def. Famiglia Todarello e Mondella  - Ore 18:00 …………………………………..    

Sabato 7 Ore 8:00 (San Zeno) …………………….  - Ore 17:00 Def. Cattaneo Aldo - Elli Mariagrazia 
e Elli Carlo – Anastasia Nocita – Somaschini Guido e Nespoli Maria – Dassi Renzo -   

Domenica 8 Ore 8:00 ………..- -  Ore 11:00  Anniversari di matrimonio - Ore 18:30  ………………  


